
“RITORNÒ IN SÉ” (Lc 15,17)

Certo che è davvero “prodigo” quel padre! Accetta di essere 
messo in discussione da due figli particolarmente irrequieti: 
lui, insieme a tutti gli insegnamenti che ha donato loro; al 
buon esempio vissuto con costanza per indicare loro la giusta 
via. E invece si ritrova ad accogliere un figlio minore che si 
sente soffocare in casa propria, immagine di ciascuno di noi 
quando pensiamo che Dio (e la Chiesa) sia un ostacolo alla 
nostra libertà e felicità. Accoglienza destinata anche al figlio 
maggiore: lui non capisce la logica del padre e giudica ingiu-
sto il suo comportamento, icona di quanti credono solo “per 
dovere” e si costruiscono un’immagine limitata di Dio.
Che padre “prodigo”! Lascia il figlio libero di partire, ne 
attende il ritorno, ha compassione e gli va incontro con un 
abbraccio senza misura. E appena viene a conoscenza dello 
stato d’animo del fratello maggiore esce anche per lui, gli 
va incontro per supplicarlo di entrare e gioire insieme. Che 
Dio… un Dio così! Sempre in movimento, sempre prossimo, 
con tenera riservatezza. “Mio Dio come sei Buono!” escla-
merebbe Charles De Focault: una meraviglia che spiazza 
ogni nostra logica.
La stessa meraviglia che ci accompagna in questa domenica 
“del perdono” in cui possiamo riscoprire la profonda bontà 
di Dio che abbraccia la nostra vita anche quando non ce ne 
accorgiamo. Una “bontà” che passa attraverso quel “ritornò 
in sé” (Lc 15,17), punto di svolta per il figlio della parabola. 

Abbiamo così tanto bisogno di un momento, di un’occasione, 
in cui fermarci a guardare nel profondo del nostro cuore il 
desiderio di Bene e la realtà dei nostri limiti, il desiderio di 
cambiare la nostra vita e la fatica di ricadere sempre ai piedi 
delle nostre debolezze. Ritornare in sé… è vivere un tempo 
“di qualità” (un kairòs, in greco), un momento opportuno, 
utile a riconoscere le due dimensioni dell’essere “figli”: il 
nostro ridondante allontanarci dal Padre e, allo stesso tempo, 
la Sua costante e instancabile bontà nell’attendere il nostro 
ritorno. 
In questo la Chiesa ci fa dono del sacramento della Ricon-
ciliazione, luogo di incontro autentico: “ritornare in sé” e ri-
conoscere il proprio peccato segna l’inizio della conversione 
del cuore. “L’interiorità” - diceva il Card. Martini - “è luogo 
decisivo per l’uomo nel cammino verso la Verità”: è la ca-
pacità di rientrare in sé stessi e comprendere il senso delle 
azioni compiute, che solo nell’intimo si possono valutare.
Che questa domenica del perdono, con lo sguardo rivolto al 
prossimo periodo di Quaresima, diventi l’occasione propizia 
per riscoprire e valorizzare l’incontro col Padre, nella Con-
fessione, luogo autentico che racchiude il dolore per il Bene 
che non siamo riusciti a compiere e la Gioia che nasce dalla 
bontà di un Dio “prodigo” nei nostri confronti, che attende la 
conversione del nostro cuore. 

Gianluca Casula
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DOMENICA DEL PERDONODOMENICA DEL PERDONO

Il cammino quaresimale della nostra Comunità Pastorale sarà ricco di momenti da vivere insieme.
Da lunedì 2 marzo a giovedì 5 marzo, con gli Esercizi Spirituali di Comunità, nella chiesa di Sacra Famiglia, alle ore 21. Pre-
dicherà Giancarlo Airaghi, diacono permanente. Sempre lunedì 2 marzo e ogni lunedì pomeriggio (ore 15, chiesa Ss. Gio-
vanni Battista e Girolamo Emiliani), si potrà vivere l’Ascolto della Parola, dal titolo “Resistere all’Amore non si può”, Lectio 
Divina continua sul Profeta Giona predicata da don Federico Papini. Altri appuntamenti comunitari di Quaresima sono:
✦	Via Crucis, ogni venerdì nelle chiese, al mattino.
✦	Vesperi Ambrosiani: in Basilica (venerdì ore 18) - Secondi Vesperi domenicali: alle ore 17.30 in Basilica e alle 18 
in Sacra Famiglia.
✦	Pellegrinaggio al Santuario di Gesù Bambino di Praga, ad Arenzano (Genova), giovedì 26 marzo.
✦	Veglia decanale di preghiera per i missionari martiri, martedì 24 marzo.
✦	Celebrazione Comunitaria Del Perdono, lunedì 30 marzo (ore 21 in basilica San Martino).

Contemplazione e adorazione della Croce nei venerdì di quaresima (ore 21).
✦	27 febbraio: Via Crucis con l'Arcivescovo (ore 20.45, vedi avviso).
✦	6 marzo: “La Parola della Croce”, don Federico Papini (chiesa Sacra Famiglia).
✦	13 marzo: “Attratti da Cristo Crocefisso”. Padre Marco Speziale, frate francescano (chiesa S. Famiglia).
✦	20 marzo: “Non sono più io che vivo ma Cristo”. Meditazione a cura del Coro insieme (chiesa S. Famiglia).
✦	27 marzo: Via Crucis da Pontenuovo a Pontevecchio.
✦	3 aprile (Venerdì Santo): Via Crucis per le vie della città.

Iniziativa caritativa quaresimale 2026:
sarà dedicata al progetto di Caritas ambrosiana per la Somalia: “Sostenere le madri nutrire i bambini”.

QUARESIMA: CAMMINO DI COMUNITÀ



SPORT, VITA CRISTIANA E MISSIONE
Il Consiglio Pastorale Diocesano consegna alle comu-
nità questo testo sullo sport come luogo di vita cristia-
na e di missione. È un criterio di discernimento offerto 
alle comunità. Richiama la responsabilità di custodire 
nello sport la dignità della persona, lo stile delle relazio-
ni e il bene delle comunità. Viene affidato alla respon-
sabilità di ciascuno, perché diventi scelta concreta nei 
nostri oratori e nelle nostre società sportive.

Lo sport è una ricchezza insospettata riguardo al coin-
volgimento delle persone: giocatori, società, volontari, 
famiglie, con una diffusione capillare nei nostri oratori. 
L’ampiezza e l’attrattività dell’attività sportiva non pos-
sono non interessare la missione della Chiesa.
L’ottica con la quale il Consiglio Pastorale diocesano 
consegna alle comunità questo testo è quella pasto-
rale, ponendo attenzione anche alle criticità che l’am-
bito dello sport presenta. Siamo convinti che al centro 
dell’attività sportiva ci debba essere la persona, ricono-
sciuta nella sua dignità unica e inviolabile, da accom-
pagnare nella sua crescita umana e spirituale, rispetto 
alla quale l’attività sportiva, pur in tutta la sua ricchezza 
di aspetti, è mezzo e non fine. È importante che questo 
obiettivo e questo orizzonte siano acquisiti sia da chi 
pratica lo sport sia da allenatori, dirigenti, genitori, vo-
lontari. La comunità cristiana ha da spendere in questo 
la sua responsabilità educativa cristianamente ispirata, 
proprio per tenere alta l’attenzione a ogni persona nella 
sua integralità.

Data questa premessa fondativa seguono alcune at-
tenzioni programmatiche:
1.	Riportare lo sport pienamente nell’ambito dell’azione 
pastorale. Questo significa    riconoscere lo sport come 
spazio privilegiato di crescita personale e comunitaria, 
alla pari dei progetti educativi della nostra comunità 
cristiana. Non si tratta di fare più sport, ma di vivere 
lo sport come esperienza 
personale e condivisa, che 
coinvolge tutta la comuni-
tà e non solo poche figure 
tecniche. In questo con-
testo, lo sport diventa un 
luogo di relazione, forma-
zione e fraternità, nel qua-
le la comunità cristiana è 
chiamata a testimoniare 
uno stile di relazioni ispira-

to al Vangelo, dove la cura della persona diventa cre-
scita della comunità stessa. Si faccia anche riferimento 
al recente documento FEDE e ACCOGLIENZA: l’oratorio 
come luogo di incontro interreligioso, elaborato dagli 
Uffici diocesani.

2.	Rilanciare il Patto educativo. Si propone la ripresa 
della stesura o definizione del patto educativo, quale 
strumento semplice e attuabile condiviso dai consigli 
pastorali e dai consigli dell’oratorio, laddove esistenti. 
Tale patto deve essere conosciuto da tutta la comunità 
ed essere verificato nel tempo e fatto oggetto di con-
fronto con i progetti educativi delle società sportive pre-
senti a vario titolo negli spazi della comunità cristiana.

3.	Rafforzare la comunità educante. Si propone un’a-
zione sinergica tra tutte le figure educative presenti nel-
la comunità cristiana, perché emerga con chiarezza la 
missione comune che le caratterizza.

4.	Investire nella formazione a tutto campo. La costru-
zione della comunità educante, in relazione specifica 
all’attività sportiva, richiede un investimento formativo 
indirizzato a tutte le figure coinvolte. In primo luogo, i 
diversi soggetti della comunità cristiana dovrebbero ri-
cevere una formazione pastorale che faccia cogliere la 
specificità di un’azione ecclesiale nell’ambito sportivo. 
Si propone anche di coinvolgere tutti gli operatori del-
lo sport, allenatori, dirigenti, volontari, sia appartenenti 
alla comunità cristiana sia “ospiti” della stessa, in una 
formazione attenta agli aspetti educativi. Occorre indi-
rizzare anche ai genitori, spesso molto influenti sulle 
scelte di impegno sportivo dei figli, una cura educativa 
circa un modo di intendere l’attività sportiva attento alla 
centralità della persona. 

5.Valorizzare i soggetti formativi. La responsabilità di 
una formazione pastorale 
va definita dalla Diocesi 
tramite i suoi organismi 
(FOM e altri) ed attuata dal 
CSI e da altri enti di promo-
zione sportiva di ispirazio-
ne cristiana, che abbiano 
ampia esperienza e com-
petenza in questo ambito 
e una diffusione capilla-
re. Si chiede che vengano 
determinate delle priorità 



rispetto ai temi formativi e si stabiliscano dei tempi di 
attuazione e di successiva verifica dei passi compiuti. 

6.	Rafforzare e/o riannodare la comunicazione tra so-
cietà sportive e comunità cristiana (consigli pastorali, 
oratori). Buone pratiche educative nascono quando 
oratorio e società sportiva condividono visione, lin-
guaggi e obiettivi. Si propone di favorire momenti di in-
contro e verifica tra responsabili dell’oratorio e dirigenti 
sportivi, anche con l’ausilio della sezione sport della 
FOM e del Servizio per l’Oratorio e lo Sport. Si propone 
anche di valorizzare la presenza comune nei momenti 
significativi della vita comunitaria e di promuovere stru-
menti condivisi che rendano più chiara l’identità educa-
tiva della proposta sportiva. 

7.	Promuovere una cultura dello sport attenta alle per-
sone. Lo sport è un linguaggio che educa corpo, mente 
e spirito. Si propone che gli organismi di comunicazio-
ne diocesana promuovano uno stile più attento ai valori 
umani e spirituali dello sport. Si promuovano anche “la 
cultura della cura”, il rispetto delle regole, del limite e 
della gratuità; si contrastino i modelli competitivi esa-
sperati attraverso la testimonianza di un modo diverso 
di vivere lo sport, nel quale il risultato non è negato ma è 
subordinato al bene delle persone, delle relazioni e della 
comunità. Si agisca con forza per contrastare una pra-
tica malata dello sport che si evidenzia, per esempio, 
nel doping e nel rischio di abusi. 

8.	Creare ponti con altre realtà sportive del territorio. La 
missione educativa della Chiesa può generare alleanze 
significative. Si propone di attivare collaborazioni con 
associazioni sportive locali che condividano attenzione 
alla centralità della persona; partecipare a reti territo-
riali di promozione sportiva ed educativa; valorizzare gli 
spazi di confronto con amministrazioni, scuole e realtà 
civili. Un soggetto con funzione “ponte” tra parrocchia 
e mondo sportivo extra-parrocchiale può essere l’As-
semblea Sinodale Decanale. 

9.	Gestire gli spazi sportivi con attenzione alle struttu-
re. Gli impianti sportivi sono luoghi di relazione e acco-
glienza: la loro cura dice lo stile della comunità. Occorre 
promuovere una progettualità qualificata e autorevole 
delle strutture sportive (quali riqualificare, quali accor-
pare, quali destinare a utilizzi differenziati in un’ottica 
di economia di scala), attraverso delle linee guida dio-
cesane e l’intervento di figure competenti a riguardo. Il 
criterio della sostenibilità economica sia affiancato da 
una visione pastorale condivisa.

Il Consiglio pastorale diocesano consegna l’esito di 
questo discernimento alle comunità cristiane della Dio-
cesi di Milano, auspicando che, in concomitanza con le 
Olimpiadi e Paralimpiadi di Milano Cortina 2026, diventi 
occasione di riflessione e scambio nell’ambito delle so-
cietà sportive e delle comunità e in relazione fra di esse. 



Domenica 15 - Lc 15, 11-32 Ultima dopo l’Epifania “del Perdono”
Lunedì 16 - Mc 12, 13-17
Martedì 17 - Mc 12, 18-27
Mercoledì 18 - Mc 12, 38-44 San Patrizio
Giovedì 19 - Mc 13, 9b-13
Venerdì 20 - Mc 13, 28-31
Sabato 21 - Lc 1, 5-17
Domenica 22 - Mt 4, 1-11 Prima di Quaresima
Ricorrenza della settimana: Domenica del perdono. Il senso 
di questa domenica dedicata al perdono ce lo offre la pagina 
di Vangelo di Luca (18,9-14): In quel tempo. Il Signore Gesù 
disse ancora questa parabola per alcuni che avevano l’intima 
presunzione di essere giusti e disprezzavano gli altri: «Due 
uomini salirono al tempio a pregare: uno era fariseo e l’altro 
pubblicano. Il fariseo, stando in piedi,pregava così tra sé: 
“O Dio, ti ringrazio perché non sono come gli altri uomini,
ladri, ingiusti, adùlteri, e neppure come questo pubblicano. 
Digiuno due volte alla settimana e pago le decime di tutto 
quello che possiedo”. Il pubblicano invece, fermatosi a di-
stanza, non osava nemmeno alzare gli occhi al cielo, ma si 
batteva il petto dicendo: “O Dio, abbi pietà di me peccato-
re”. Io vi dico: questi, a differenza dell’altro, tornò a casa sua 
giustificato, perché chiunque si esalta sarà umiliato, invece 
chi si umilia sarà esaltato».

VIA CRUCIS CON L’ARCIVESCOVO
Venerdì 27 febbraio, alle ore 20.45, si terrà a Magenta 
la Via Crucis della Zona IV presieduta dall’Arcivescovo 
di Milano, Mons. Mario Delpini. 
Il ritrovo e la partenza della Via Crucis sarà piazza 
mercato (Arrigo VII) e si concluderà nella basilica di 
San Martino.

COMMISSIONE LITURGICA
CULTURA E DIALOGO

Lunedì 16 febbraio, alle ore 21, in casa parrocchiale (via 
S. Martino 1) si riunirà la Commissione liturgica.
Mercoledì 18 febbraio, sempre alle 21, in casa parroc-
chiale, si terrà l’incontro della Commissione Cultura e 
Dialogo.

RIUNIONE CONSIGLIO PASTORALE
E AFFARI ECONOMICI

Giovedì 19 febbraio, presso l’aula magna del Centro Pa-
olo VI don Paolo Boccaccia incontra
il Consiglio Pastorale e i Consigli per gli affari economici 
delle nostre parrocchie in una riunione congiunta.
Don Paolo è responsabile dell’Ufficio Parrocchie della 
nostra curia diocesana e ci aiuterà a comprendere come 
affrontare il tema di una valorizzazione realistica delle 
diverse strutture esistenti nella nostra Comunità.

CENA DEI POPOLI
Sabato 28 febbraio, dalle ore 19.30, all’oratorio San 
Martino, in collaborazione col SERMIG - Arsenale della 

Pace, si organizza una cena con-
sapevole per riflettere sulla distri-
buzione delle risorse nel mondo 
e sull’effetto dei nostri gesti e 
comportamenti nella società e 
nell’ambiente. 
Si richiederà un contributo di 5 € 
per sostenere le spese della cena.

CRESIMANDI A SAN SIRO 2026
Dal 16 al 20 febbraio sono aperte le iscrizioni all’evento 
che si terrà il 29 marzo prossimo. Le iscrizioni si ricevo-
no esclusivamente nelle segreterie degli oratori (no case 
parrocchiali) nei seguenti giorni:
♦Oratorio San Martino (Centro Gerico)
	 lunedì 16, mercoledì 18, venerdì 20, dalle ore 16.30 alle 19;
♦Oratorio Sacra Famiglia
	 martedì 17 e giovedì 19 dalle ore 16.30 alle 19.
Gli interessati riceveranno una comunicazione dai cate-
chisti/e con le modalità operative.

PRIMA CONFESSIONE
Oggi, domenica 15 febbraio (liturgicamente detta “Do-
menica del Perdono”), alle ore 15, nella chiesa dei Santi 
Giovanni Battista e Girolamo Emiliani, ci sarà il turno di 
Prime Confessioni per i ragazzi di IV elementare della 
nostra Comunità Pastorale.

“POVERI, NON ULTIMI”
Venerdì 20 febbraio, alle ore 21, presso il Refettorio di 
Comunità di Non di Solo Pane, in via Moncenisio 29, Pa-
dre Giuseppe Riggio, Gesuita, Direttore della rivista Ag-
giornamenti Sociali, terrà un incontro sul tema “Poveri, 
non ultimi. Prendersi cura, essere Comunità”. 
È un appuntamento in cui invitiamo tutti a partecipare, 
in modo particolare coloro che sono impegnati – a va-
rio titolo – nell’ambito della carità.
Sarà occasione per rileggere il nostro modo di farci pros-
simi nel contesto sociale e civile in cui viviamo, segnato 
da rapide e complesse trasformazioni, e dal variegato 
volto dei poveri e delle povertà oggi. Potremo essere 
aiutati a comprendere cosa fare, in che modo avvicinar-
ci ai poveri come singoli e comunità.
Si ringrazia l’Associazione Non di Solo Pane, promotrice 
dell’evento che è parte delle proposte per il decennale di 
fondazione (2016-2026).

MEDITAZIONI PER LA QUARESIMA
«Kyrie, un esercizio di preghiera per ospitare la gioia di 
Pasqua»: è il titolo della nuova serie di meditazioni quo-
tidiane che l’Arcivescovo di Milano, Mons. Mario Delpini, 
proporrà nella prossima Quaresima ambrosiana attra-
verso i media diocesani e su Telenova. 
In ognuna delle sei settimane del tempo quaresimale 
Monsignor Delpini si soffermerà su un tema portante.
Si comincia domenica 22 febbraio con una serie di bre-
vi riflessioni e preghiere sulla pace, a partire dal Mes-
saggio del Santo Padre pubblicato il 1° gennaio.
Questi gli orari e le modalità di trasmissione, fino al mer-
coledì della Settimana santa:
su www.chiesadimilano.it, YouTube e pagina Facebook 
della Diocesi dalle 7 del mattino.
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